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DECRETO 28 settembre 2004. opere pubbliche per la Liguria -Genova che ha dispo-
s , l ' t d Il . t , t . d ' I F ' d l ' I sto la revoca dei contributi statali in quanto la coopera-

clog Imen o e a socle a coopera Iva e I e « I e IS a r. ,»,. h . l , t . t t. d.ti t . , L S ' tlva non a mal rea lzza o In erven l e l Ica OrI;In a pezla,
Considerato che l'~vviso di istruttoria relativo al pro-

cedimento d'ufficio pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO del 28 giugno 2004, In. 149, non ha sortito opposizione

DI LA SPEZIA da parte di alcuno;

Visto l'art. 2544 del codice civile, comma primo, Decreta:
prima parte;

Visti gli articoli l e 2 primo comma della legge La società cooper~tiva edile «Fidelis a r.l.», con sede17 luglio 1975, n. 400; , , in ~a Spezi.a, via ~XIV maggio n. ~, .costituita c~n

." roglto notaIo dott'~ i Francesco CeronI Il lO febbraIo

.VIstO Il decreto del direttore generale dell~ coopera- 1988, repertorio n, 6 203, REA n. 80958, posizione pro-

z~on~ del 6 marzo 1996.che. ha.decentra~o a l~vell? pro: vinciale n. 1004, po 'zione nazionale n. 233579, partita
vIn~lale le procedure ~I sc~o~lIm.en~o d ufficIo al sensI IV A n. 00858360118 è sciolta ai sensi dell'art. 2544 del
dell art, 25.44 del ~od!ce cIvile lImitatamente a quelle codice civile, in virt' dell'art. 2 della legge n. 400 del
senza nomIna del lIquIdatore; 17 luglio 1975, senz dar luogo alla nomina di un com-

Visto il decreto ministeriale 7 novembre 1996, n. 687, missario liquidatore~
a~t,.6 che dispone l'attrib':lZi~ne. ,alle ~ire~ioni I?rovin: Il presente decretq verrà trasmesso al Ministero della
ciall .de~ l~voro delle fUnZIOnI gia. attrIbUIte a~lI UffiCI giustizia -Ufficio pubblicazioni leggi e decreti per la
proVIncIalI del lavoro e della maSSIma occupaZIone; conseguente pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Visto il parere 15 maggio 2003 con il quale la Com- ,
missione centrale per le cooperative ha deliberato, La SpezIa, 28 stlttembre 2004
a~l'unanimità, che. nei procedime~ti ~nalizzati. all'a.do~ Il direttore provinciale reggente: FLORIS
Zione del provvedImento dello scIoglImento dI socleta

~o~l?erative ai. sensi d~l.l'art,. 2544 ~el codic~ civile, non 04AO995161

e pIU necessarIo acquIsIre dI volta In volta Il parere del
comitato centrale qualora ricorrano le fattispecie previ-
ste nel citato parere; MINISTERO DELLE POLmCHE

Visti i due decreti del Sottosegretario di Stato del AGRICOLE E FORESTALI
Ministero delle attività produttive in data 17 luglio
2003 il primo dei qu~li ha deter~nato i~ limi.te tempo- DECRETO 29 luglio 2004.
rale della presentazIone dell'ultlIDo bilancIo per la
nomin.a di commissario liqu!dat?r~ ne~li s~io,g;limenti ~Iità per l'ap~li~azione di un sistema volontario di eti-
d'ufficIo ex art. 2544 del codIce cIvile dI socleta coope- chettatura delle carni di pollame.
rative e il secondo dei quali ha rideterminato l'importo
minimo di b~lan~io I?er la ~°1I,lina ~i commissario liqui- IL MINIS1tRO DELLE POLITICHE
dat?re ~~glI .sclo~lI~enti d U~ClO ex art. 2544 del AGRI<tOLE E FORESTALI
codIce cIvile dI soCleta cooperatIve;

Vista la circolare del Ministero delle attività produt- Visto il regolamento (CEE) del Consiglio n. 1906/90
tive Direzione generale per gli ~nti cooperativi, d~v. I~ del 26 ;giugno 1990 relativo a talune norme di commer-
protocollo n. 157955~ del 30 settembre 2003 relatIva al cializzazione per le carni di pollame, e successive modi-
decreti ministeriali 17 luglio 2003; ficazioni;

Vista la convenzione per la rego.lamentazione e la Visto il regolamento (CEE) della Commissione
disciplina dei rapporti tra gli uffici centrali e periferici n. 1538/91 del 5 giugno 1991, e successive modifica-
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e gli zioni e integrazioni,! concernenti l'applicazione del pre-
uffici del Ministero delle attività produttive per lo svol- detto regolamento (CEE) del Consiglio n, 1906/90, in
gimento delle funzioni in materia di cooperazione, sot- particolare gli artiFoli lO, Il e 12 del regolamento
toscritta il 30 novembre 2001, registrata il 7 dicembre n. 1538/91;
2001 al n. 2134; Visto il decreto ministeriale lO settembre 1999, n. 465

Visto il verbale di ispezione ordinaria del 29 aprile «regoùLmento recante. norme per .l'applic~zione. di
2004 eseguita sull'attività della società cooperativa disposizioni comunitane concernentI l'uso dI partlco-
sotto indicata da cui risulta che la medesima trovasi lari dil:iture in materia di commercializzazione delle
nelle condizi~ni previste dal precitato art. 2544 del carni di pollame, ai sensi del regolamento (CEE)
codice civile; n. 1538/91 del 5 giugno 1991»;

Visto il decreto 4 luglio 2003 Ministero delle infra- Visto il regolament? (CE) n. 1072/~000 ~ella Co~-
strutture e dei trasporti -Provveditorato regionale alle missione del 19 maggIo 2000 che modIfica Il sopraccI-
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tato regolamento (CEE) n. 1538/91 recante disposi- posta in vendita, vvolta interamente e in parte da tale

zioni di applicazione del regolamento (CEE) n. 1906/ imbéùlaggio, ma omunque in modo che il contenuto

90 del Consiglio che stabilisce tal une norme di commer- non possa essere modificato senza che la confezione

cializzazione per le carni di pollame; sia aperta od alte ata;

Visto il regolamento (CE) n. 1321/2002 della Com- «carne di po lame preincartata»: unità di vendita

missione del 2~ I~glio ~002 con il quale sono state ~ostituita da carn~ di polla~e e d~II.'in.voluc~o nel quale

apportate ulteriori modifiche al predetto regolamento e stata posta o av~olta negli eserCIZI dI vendita;

(CEE) n. 1538/91; «organizzazibne»: soggetto rappresentativo

Visto il parere positivo, espresso dalla Commissione almeno dei setto~i allevamento e macellazione della

europea ai sensi dell'art. 8.2 della direttiva 98/34/ filiera delle carni di pollame, che presenta il disciplinare

CEE, al progetto per un sistema volontario di etichetta- di etichettatura e~ è responsabile della tracciabilità del

tura delle carni di pollame, richiedendo, nel con tempo, prodotto lungo tutta la filiera;

g,aranzie. sulla es~lu~ione. di os~acoli all.a libera circola- «operatore»: operatore di un settore della filiera

ZI?ne ~eI P!o.dOttI dI altri Pa.e~I !11embrl, t!asmesso tra- (allevamento, m~cellazione, impianto per la lavora-

mIte Il Mrnlstero ~elle attlvIta produttIve con nota zione e confezi<JInamento) aderente al disciplinare

n. 781302 del 5 luglIo 2002; volontario di etichettatura, a cui compete l'obbligo di

Ritenuto opportuno rimodulare il testo del progetto etichettare la carne di pollame per la parte di compe-

in questione per tener conto delle osservazioni della tenza prevista dal: disciplinare;

Commissione CE contenuta nella decisione del 26 giu- (dotto di produzione»: gruppo di animali omoge-

gno 2002; nei per età, categoria, origine e provenienza, apparte-

Ritenuta la necessità di introdurre un sistema di nenti alla stessa specie, avviati al ciclo di ingrasso con

etichettatura volontaria delle carni di pollame in modo le mc~desime tecniche e nelle stesse condizioni;

da garantire una comunicazi?n.e ott~male e la .massima (dotto di ma~llazione»: gruppo di animali appar-

trasparenza nella commerclalIzzazlone medIante un tenenti al medesimo lotto di produzione macellati nello

sistema che presuppone la possibilità di risalire dalla stesso giorno.

carne di pollame etichettata al gruppo di animali di '
Il Il . d l .

lori ine. «autoco~tro o»: cont~o o Interno e .srngo o.ope-g. ' ...I ratore nonche quello esercItato attraverso IspettOri del-

VIstO Il parere POSItIvO della C0nferenza Stato- l'org,anizzazione.

regioni nella seduta del 29 aprile 2004, ai sensi del- : ..

l'art. 2 comma 3 del decreto legislativo 28 agosto. «c.ont!ollo». controll? esercItato a cura dI un orga-1997 ~ 281- ' rnsmo IndIpendente autorizzato dalla competente auto-

,. , rità e designato dall'organizzazione. Tale organismo

indillendente deve essere riconosciuto rispondente ai
Decreta: criteiri stabiliti dalla norma europea EN/45011;

Art. l. «vigilanza»: controllo esercitato dalla pubblica

""'. .,. amm.inistrazione per garantire il rispetto delle norme
Al finI del presente decreto s Intende per: del presente decreto.

«etichettatura»: l'apposizione di una etichetta sulla

carcassa intera o sul singolo pezzo di carne o su pezzi Art. 2.

di carne o sul relativo materiale di imballaggio, inclusa

la comunicazione di informazioni appropriate fornite l. Le organizzazioni che intendono richiedere al

per iscritto ed in modo visibile al consumatore nel Ministero delle politiche agricole e forestali l'approva-

punto vendita; ziont: di un disciplinare per l'etichettatura volontaria

«carne di pollame»: carni fresche, refrigerate e della carne di pollame devono:

congelate provenienti dalla macellazione di pollame i la) aver predisposto un disciplinare di etichetta-

cui prodotti corrispondono ai seguenti codici NC 0207 tura;

con l'esclusione delle frattaglie; ,11) aver designato l'organismo indipendente di

«pollame allevato in Italia»: pollame allevato in controllo.

Italia a partire da pulcini di un giorno; ~.ì~

«pulcini di un giorno»: tutti i volatili di meno di 1 Art. 3.

72 ore che non sono stati ancora nutriti. Tuttavia le :

anatre di Barberia (Cairina maschata) o i rispettivi. l. Al fine. ~i s~ttoporre il. ~isciplin~re all'approva:

ibridi possono essere nutriti (art. 2, lettera c del decreto ZIOn(: de.l MI~ls~ero delle polItIche agnco~e e forestall

del Presidente della Repubblica 3 marzo 1993, n. 587); le orJ~arnzzazlorn devono presentare apposIta domanda

«carne di pollame preconfezionata»: unità di ven- corre:data di ~uanto se~ue:, dita destinata ad essere presentata come tale al consu- a) !ela.zlone tec?lca sull o~ga~lzz~zIone dI. filI.era

matore e alla collettività costituita da carne di pollame da CUI SI evmca, tra l altro, la dIstrIbuzione terrItoriale

e dall'imballaggio in cui 6 stata immessa prima di essere dell'alttività e il volume stimato della produzione;
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b) disciplinare come previsto dall'art. 6; in particolare, l'indiC 1 Zione dell'arrivo e della partenza

c) designazione dell'organismo indipendente di del lotto di pro?uzio e, delle.carcasse e;/o ~e~ tagli, in

controllo, completa di documentazione attestante i modo da garantIre la orrelazlone tra gli arriVI e le par-

requisiti previsti all'art. 7. tenze.!

2. Il disciplinare dk predisporre secondo l'allegato

Art. 4. modello (Allegato A) rndica, in particolare:

a) le informazio~i che si intende fornire in eti-
1. GlI operatorI aderentI alla organIzzazione devono: chetta fra quelle previste all'art. 8;

a). sott~po~si al sistern.a di controllo da parte del- b) le misure att, a garantire la veridicità delle

l'orgarnsmo Indipendente di controllo; informazioni riportat~ in etichetta ed il sistema di con-

b) disporre degli impianti necessari per etichettare trollo adottato;
le carni del pollame nei modi previsti dal disciplinare c) i criteri e le modalità per garantire il nesso fra

di etichettatura; l'identificazione dell~ carcassa, dei tagli (così come

c) identificare i lotti di produzione in allevamento definiti all'art. 1 del regolamento CEE n. 1538/91), da

nei modi previsti dal disciplinare di etichettatura di cui un lato, e il lotto di produzione, dall'altro;

all'art. 6; d) le caratteristiçhe del logo dell'organizzazione

d) applicare le etichette alla carne in carcasse, da apporre sulle carcasse o tagli carnei;

tagli o preconfezionata secondo il disposto del discipli- e) il funzionamento del sistema di etichettatura

nare di etichettatura di cui all'art. 6 e in modo che sia con particolare riguardo alle modalità di autocontrollo;

garant~ta la rin~racc~abilità della c~rne prodotta fino al f) i provvedimenti disciplinari (sanzione pecunia-

lotto di p~oduzlone m allev.ame~to, .ria, sospensione ed espulsione) da adottare nei con-

e) disporre dell'orgarnzzazlone necessarIa ad eser- fronti di qualsiasi operatore, aderente al disciplinare
citare l'autocontrollo; volontario, che non dovesse rispettare il disciplinare

f) mantenere in ogni momento della propria atti- medesimo.

vità i requisiti di cui ai punti precedenti. I

Art. 7.

Art. 5. 1 , .. d . d d . t Il d .
t.L orgarnsmo m lpen ente l con ro o, eslgna o

1. Il Ministero delle politiche agricole e forestali dall'org~ni~~ione, ~eve essere riconosciuto rispon-

provvede: dente al cnt~r! fissatI ~all.a n?r!lla europea EN 45011.
) Il . fi d Il ti ., d . d .. l ..La conformrta a dettI crIterI e accertata secondo le

a a a verI lca e a con orInlta el ISClp marI d l ' t ' fi t . Alle ato B.. Il mo a 1 3. Issa e m g .presentati a quanto previsto dal presente decreto ed a a , .

conseguente approvazione. 2. L orgarnsmo Indipendente di controllo deve aSSI-

b ) Il'. ..M' .t' .d Il l t d li tt..t' curare la tenuta.di ~a ba.se dati infot;"nlatica ~ggior.nat.a.a mV1o al ml.s e~l e a sa. u e e e e a IVI ~ con le informaZ1orn relatIve alla ragione sociale e mdl-

produttive ed alle ~eg:Io~1 .e p.roV1n~e au!°.n°~e. d~ rizzo di Itutti gli operatori dell'organizzazione sottopo-

Trento e Bolzano del disciplInarI e del relatIvI piallI di t ., t IlIl . l ., h. l , ..S l a con ro o.
contro o per l qua l e stata c lesta approvazione al fini di eventuali osservazioni da formulare entro venti 3. L'orgarnsmo Indipendente di controllo deve garan-

giorni; ti. re. l'accesso ~lla banc~ dati alle autorità preposte alla
) Il . d . d .. l ..vigilanza ed al controllI.

c a a approvazione el ISClp marI;
4. L'organismo indipendente di controllo effettua

1) all~ appr~va:z:l?ne. del plan.l di c°.ntro~lo predl- ispezioni negli impianti degli operatori della filiera per

spostI daglI orgarnsml IndipendentI autorIzzatI. verificafle l'osservanza delle procedure previste dal

2. Il Ministero delle politiche agricole e forestali, in disciplinare di etichetta tura sulla base di un piano dei

presenza della accertata mancanza dell'applicazione controlli predisposto dal medesimo organismo indipen-

del disciplinare approvato o di mancato controllo da dente di controllo. Il piano dei controlli, redatto

parte del preposto organismo indipendente, provvede secondo l'unito schema (Allegato D), indica per ciascun

alla sospensione o alla revoca dell'approvazione e del- segmenti:> di filiera:

l'autorizzazione di cui al comma 1. a) j criteri di campionamento degli operatori da

sottoporre a controllo;
Art. 6. b) le modalità operative;

1. Il disciplinare per l'etichettatura delle carni di pol- c) i tipi di controllo;

lame deve prevedere, per ciascuna delle varie fasi di d) la frequenza di controllo.

produzione e di vendita, un sistema di identificazione e
) ] .d Il ~.t'un sistema completo di registrazione applicato in modo e a ges:lone .e .e non con o~ml a.

da garantire il nesso tra l'identificazione delle carni e il 5. L'olrgarnsmo Indipendente. di ~ontrollo s.eg;nala,

lotto di produzione. Il sistema di registrazione contiene, entro quarantotto ore, all'orgarnzzazlone, al Mlrnstero
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delle politiche agricole e forestali e alle regioni e pro- k) le event ali altre informazioni contenute nel

vince autonome competenti per territorio ogni caso di disciplinare approvato dal Ministero delle politiche

violazione alla vigente normativa nazionale e comuni- agricole e forestali.

t~ri~ n.°nché .eve.ntuali inadempienti per violazione al 2. L'informazi ne relativa alla alimentazione di cui al

disciplInare di etlchettatura. comma l, lettera ), deve essere riportata in forma sem-

6. L'organismo indipendente trasmette al Ministero plice, chiara ed univoca. Nel caso ci si riferisca alla

delle politiche agricole e forestali, ed alle regioni e pro- razione aliment re, vanno riportati gli ingredienti spe-

vince autonome competenti per territorio, entro il cifici utilizzati e a relativa percentuale, fermo restando

28 febbraio di ogni anno, una relazione sull'attività di quanto già sta ilito, per particolari componenti dei

controllo svolta nell'anno precedente e contenente mangimi, all'art~ lO del regolamento CEE 1538/91. Le

almeno i seguenti elementi: disposizioni son ~ richiamate in Allegato C. L'informa-

a) elenco soggetti controllati per ciascuna orga- zio~e in ogni c ~o va form.ulata nel modo ~eguente:

nizzazione di etichettatura e segmento di filiera, data «~lImentato co Il % di , Il %

di controllo, nome dell'ispettore; di , ecc.».

b) frequenze dei controlli' 3. Le informat,ioni relative alla forma di allevamento

..'... .di cui al comm~ l, lettera g), devono essere riportate
c) elenco ISpettOrI e numero Ispezlom per Ispet- in forma sempli~, chiara ed univoca, fermo restando

tore; quanto già sta~lito, per particolari forme di alleva-

d) elenco delle non conformità riscontrate e prov- mento, dall'art. lO del regolamento CEE n. 1538/91,

vedimenti adottati; modificato dall1art. l, paragrafo 3, del regolamento

e) piano previsionale dei controlli per l'anno in (CE) il. 1321/2002. ~ disposizioni. sono richiama.te in

corso Allegato C. Evel!ltuall altre forme dI allevamento ncon-

.ducibili a quelle del regolamento CEE n. 1538/91

dev'ono, in ogni caso, essere ricondotte alle diciture in
Art. 8. e~so.previste e soddisfare agli stessi requisiti e condi-

I. L'etichetta apposta sulle confezioni di carne di pol- zlom.. ...
lame contiene informazioni sull'ani~ale e sulle relative 4.. ~'etlc~e.tta~ I.n ogt.tl caso, deve np?rtar~, oltre ~l

carni, sul tipo di allevamento e di falimentazione. In 10go~lpo dI ~dentIficaZlon~ della ?rg.amzzazlo~e. ed Il

particolare, dette informazioni riguardano: relcltIvo ~?dlce al~anumenco att~lbuI.to .dal .MI.ms.ter~

delle politIche agrIcole e forestali, le mdlcazlom di CUI
a) un n~er~?1 rIferImento o ut.t c?dlce di ~1fen- all~: lettere a) b), c), d), e), nonchéf) og) od entrambe,

mento che evldenzl Il nesso tra le carDI e il lotto dI pro- del comma 1 :

duzione in allevamento (rintracciabilità). Tale numero'
può essere il numero di identificazione del lotto di pro- .~i. L 'etich~tta ~elle .carni pr~venienti da ~ lotto. costi;

duzione o di conferimento al macello () al punto ven- tUtto da ammali natI, allevatI e macellatI m Italia puo

'""tfita, purché sia sufficiente a garantire la rintracciabilità riportare l'indi~ione di «Carni di pollame ~ o n~me

e la veridicità delle informazioni. In ogni caso il lotto comune della specie -nato, allevato e macellato m Italia».

di conferimento al macello o al punto vendita è un

sub-insieme del lotto di produzione in allevamento; ;c!:}j , Art. 9.

b) il Paese dell'impresa di produzione dei pulcini o I.. .
incubatoio (denominazione e sede)' 1. Al punto vendlt.a le carni di pollam.e sono presen-

, tate al consumatore m una delle seguentI forme:

c) il Paese e allevamento di ingrasso (denomina- ...
zione e sede); .al preconfezlonate ed etIchettate dal laboratorIo

di seZionamento;
d) il Paese e macello in cui è avvenuta la macella- ..i

zione. L'indicazione deve recare le parole «Macellato ~) premcartate ed etIchettate nello stesso punto!

in (nome dello Stato membro o del paese terzo) vendita;

(numero di approvazione»>; c) carcasse intere, identificate mediante il sigillo

e) il laboratorio di sezionamento. L'indicazione it.tamovib~le, rip.orta~te i! numero di lotto, denomi?a-

deve recare le parole «Sezionato in (nome dello Stato zlone dell orgamzzazlone,

membro o del paese terzo) (numero di approvazione»>; d) al tagli().

f) l'alimentazione; 2. La carne ~reconfezionata non può essere ulterior-

g) la forma di allevamento; mente lavorata nei punti vendita.

h) la razza o il tipo genetico; 3. Per l~ car~asse intere, identifica~e ~edia~te sig!lIo

dell'orgamzzazlone, vendute tal quali nel puntI vendita,
.I) l'eta dell'am~ale macel}ato e I~ p'erl?do. di l'etichetta può essere sostituita da una informazione

~ Ingrasso (solo se abbinate alle mformazlom di CUI al fornita per iscritto ed in modo visibile al consumatore.

punto f) e g) con l'esclusione per la categoria galletti); O~:ve essere garantito il nesso tra le informazioni ripor-

j) la data di macellazione; ta1:e sul sigillo e l'informazione al consumatore. Tale
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i

informazione può rivestire la forma di un cartellb o un 2. Il divieto di cui a comma l permane:
d?cu~ento stampato (precompilat,o) oppure essere per un periodo i tempo di sei mesi, con decor-
vlsuallzzata su uno schermo elettromco, renza dalla data di n tifica del verbale di illecito, nel

4. La lavorazione della carne di pollame, a partire da caso di sanzioni amm nistrative;
carca~se int~re ident~fic~te ~ediante sigillo"per la pre: per l'intera dur ta dell'istruttoria giudiziaria in
parazIo~e dI <;:onfeZI?m pr~mcartate e? et~chetta~e, e caso di procedimenti penali in corso, per un periodo
c?nsentlta nel puntI vendita aderenti ali orgamzza- comunque non superi re ai due anni;
zIone.

per un periodo _~upplementare di cinque anni, a
.5, La, ven~ita al taglio, di car~e~ a pa!tire da c~rcass8; partire dalla data del~ sentenza di condanna.
mtera Identificata medIante sIgillo, e consentita nel , . ~ ' " .
punti vendita aderenti all'organizzazione. L'etichetta 3, L attestaz~one d ~la condIzIone ~I qua,nto pr~vIst<>:
può essere sostituita secondo le modalità indicate nel al comma 1 puo avv~ Ire per autocertIfica~Ione, aI,sensI
comma 3. del decreto del PreSI ente della Repubblica 28 dIcem-

bre 2000, n, 445. '
6. ~ P':l~t! vendita de,:ono gar~ntire ':l~a corrett8; rin- 4. L'organizzazione deve comunicare al Ministero

t~ac<;:IabIlIta n~lla ~ase dIlayoraz~one, dI Immagazzm8;g- delle politiche agricole e forestali e alle regioni e pro-
gIO m cella fngonfe~a e dI gestl?n.e del ba,nco v~ndlt~ vince autonome competenti per territorio, entro quin-
attraverso la separazIone fra lotti dI produzIone diversI, dici giorni dall'eventQ, eventuali sanzioni o sospensioni

a carico dei componepti la filiera.
Art, lO.

I Art, 13.
1. La vigilanza sulla corretta applicazione della nor-

mativa relativa all'etichettatura volontaria delle carni l. È vietato l'uso di indicazioni o segni diversi da
di pollame, ferme restando le competenze in materia quelli previsti dal disciplinare e che, in ogni caso, inge-
igienico-sanitaria attribuite al Ministero della salute e nerino I::onfusione con le denominazioni previste ai
al Servizio sanitario nazionale, viene svolta dal Mini- sensi de:l regolamento CEE n. 2081/92 e n. 2082/92
stero. delle politiche agricole e fo~estali e dalle regioni e r~lat.ivi, rispettivamepte, alla «p~ote~io~e ?ell~ ~ndica:
provInce autonome sulla base dI un programma con- ZIom geografiche e delle denommazIom dI ongme del
cordato di controlli e di monitoraggio della corretta prodotti agricoli e alimentari» e alle «atte stazioni di
applicazione dei disciplinari. Il programma dei con- specificità dei prodotti agricoli e alimentari», nonché
trolli prevede in particolare la tipologia dei controlli, di quelli previsti dai regolamenti CE 2092/1991 e
l'individuazione di una tipologia di campionamento e 1804/99 sulle produzioni animali biologiche.
della modalità di esecuzione dei controlli, nonché la
formalizzazione dei risultati dei controlli stessi. i Art, 14.

Art. Il, l. L'adesione al si tema di etichettatura delle carni di
pollame previsto d~ presente decreto è a carattere

l. L'organizzazione, gli operatori e l'organismo indi- volontario.
pendente di cont~ollo sono tenuti. alla co~serva~ione 2. Le imprese di macellazione avicola, già autorizzate
de.ll~ doc~entaZI?n~ c.artacea ,e mf°.fniatIca nel. ter- dalle regioni ai sensi del decreto ministeriale lO settem-
~mI preVISti d~l dIscIplinare e, m ogm caso, non mfe- bre 1999, n. 465, possono continuare ad operare ma
flore a due annI. devono uniformarsi a quanto stabilito dal presente

2. Le organizzazioni trasmettono al Ministero delle regolamento entro sei mesi.

politiche agricole e fo~estali ed ,alle, regioni e,province 3. Agli operatori che al momento del~'e~trata in
autonome, competentI per terr~tono, entro. Il 28 feb: vigore del presente decreto producono carnI dI po,llame
braio di ogni anno, l'elenco aggIornato degli operatorI con certificazioni volontarie di prodotto garantite da
distinto per segmento di filiera, un organismo indipendente riconosciuto dalla compe-

tente autorità e rispondente ai criteri stabiliti dalla
norma europea EN/450ll, è concesso un periodo tran-

Art. 12. sitorio di sei mesi per adeguare il p~oprio sistema a
..quanto previsto dallo stesso decreto. E permesso l'uso

1. Dell'orga~IzzazIo~e ~on posso~o far ,part,~ co~oro di marchi aziendali o collettivi depositati, sotto la
c~e hanno s':lblto s~nzIo~I per reatI leg8;tI a~IImpIego responsabilità dell'drganizzazione, purché non m~ranti
dI sostanze vIetate al sensI ~el dec~eto legislativo ,4 ago- a sostituirsi formalmente o sostanzialmente alle mfor-
sto 1999, n, 3~6 o per !eat~ legatI ~l mancat,o n~pett? mazioni che devono comparire in etichetta.
delle norme m materIa dI protezIone degli ammali" "
Parimenti l'operatore non può far richiesta,ai se~si de~- , 4..E am,messo 1'~tIlIzz? s~lle confe~Iom dI mforma-
l'art. 4, nel caso sia stato sanzionato per gli stessI reati.. ZIom relative a cert_ficazIom volontarIe regolamentate,I
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attesta te da organismi terzi, allorché l'operatore vogl.ia A. INCUIIATOIO:

Iorganizzare un sistema di qualità aziendale o del pro- Il disciplinare deve prevedere:

dotto anche sulla base della relativa normativa. le informazioni dhe si originano all'incubatoio:

5. Le carni di pollame etichettate, in un altro Stato modalità di registrazione delle informazioni (registro di carico.

membro della VE conformemente ad un disciplinare ecc.);

approv3:to d~ll'auto~ità compe!ent.e. di .ql1el Paes.e le modalità di tr.sferimento delle informazioni all'allevamento

hanno lIbera cIrcolazIone nel terntono Italiano a condl- (registro di scarico, ecc.);

~ione ch~ n~ll'eti~h~tt.a originaria .siano assicurate. le la procedura operativa per garantire la tracciabilità e per evi-

InfOrmaZIOnI sull ongme e provenIenza delle carnI e tare la eommistione di gruppi di schiusa diversi;

che nell'etichetta stessa non siano aggiunte ulteriori I od l ' t ' d .. d ifi . d Il d . l ..
.c ..e m a I a II ent lcazlone e e uova e el pu clm.

ml0rmaZIOrn. ,

E fatta salva la faj:oltà dell'incubatoio di poter vendere pulcini

6. Le carnI dI pollame ongmane e provenIentI da anche ad allevamenti qhe non adottano un disciplinare di etichetta-

Paesi terzi, per poter essere immesse in circolazione sul tura, purché ciò si evinta dal registro di carico e scarico dell'incuba-

territorio nazionale devono essere etichettate confor- toio medesimo.
,

memente alla legislazione del paese di provenienza, L'incubatoio comunica all'organizzazione che provvede a aggior-

riconosciuta equivalente a quella comunitaria, a condi- nare I~ pro.pria b~~ d~ti, i dati relativi allo.tt? di pro~uzio~e pu!cini

zione che nell'etichetta siano assicurate le informazioni (n. ammali confentl al~ allevamento, n. pulclm venduti al di fuon del

relative al produttore, all'origine e provenienza delle disciplinare).

carni (paese di allevamento e ingrasso e paese e macello B. ALLEVAMENTO:

in cui è avvenuta la macellazione). Il d .. l . d dIselp mare evc preve ere:

.7.. Fat~o salvo quanto previsto al comma 2, il decreto modalità di presa in carico dei pulcini (documenti che accom-

mmIstenale lO settembre 1999, n. 465 «regolamento pagnano la fornitura dei pulcini, dai quali si evince l'origine degli

recante norme per l'applicazione di disposizioni comu- stessi, ecc.);

n.itari.e concerne~ti.l'us~ di particolari ~ici.ture in mate: modalità di acquisizione dei dati di rintracciabilità e delle

na dI commercIallzzazIone delle carnI dI pollame, al informazioni collegate (registro di carico, ecc.);

sensi d~l regolamento (CEE) n. 1538/91 del 5 giugno infonnazioni che si originano in allevamento;

1991»; e abrogato. d .. l .. b . l .' l od, ./. proce ura operativa per garantire a nntraccla Ilta e e m a-

Il presente decreto sara pubbllcatd nella Gazzetta liti per garantire la veridicità delle infonnazioni che si originano in

Ufficiale dellà Repubblica italiana. allevalnento (es. alimentazione);

.documenti per garantire la rintracciabilità (registrazioni

Roma, 29 luglio 2004 minime per garantire un percorso di rintracciabilità);

Il Ministro: ALEMANNO modalità di identificazione degli animali (lotti di produzione);

modalità di trasferimento delle infonnazioni al macello.

Registrato alla Corte dei conti il 23 settembre 2004 '. .
~cio di controllo atti dei Ministeri delle attività produttive registro Nel easo m CUI m etichetta vengano nportate mfonnazlonl

n. 4 foglio n. 274 'riguardanti la fonDa di alimentazione, l'organizzazione deve garan-
, tire procedure di controllo anche al mangimificio.

, È fatta salva la facoltà dell'allevamento di poter allevare e ven-
c dere pollame anche a macelli che non adottano un disciplinare di eti-

chettatura, purché si evinca la destinazione e i quantitativi di pollame

ALLEGATO A venduto.

L'allevatore comunica all'organizzazione, che provvede a aggior-
LINEE GUIDA PER LA PREDISPOSIZIONE DEL DISCIPLINARE nare I.a propria banca dati, i dati relativi al lotto di produzione

ETICHEITATURA CARNI DI POLLAME (n. capi morti durante l'allevamento, n. animali conferiti al macello,

n. animali venduti al di fuori del disciplinare).

l. Etichetta.
C. STABILIMENTO DI MACELLAZIONE:

Il disciplinare deve prevedere le informazioni che si intendono garantire e riportare in etichetta (esplicitare l'esatta dizione che si Il. disciplinare deve prevedere.

intende riportare in etichetta). modalità di presa in carico degli animali (documenti che

Per ciascuna fase di filiera, il disciplinare proposto deve preve- accompagnano la fornitura di polli, tacchini, ecc.); ,

dere i documenti minimi per garantire la rintracciabil.ità (fonna carta- modalità di acquisizione dei dati di rintracciabil.ità e delle

cea e informatica). inforrrlazioni collegate (registro di carico, ecc.);

,. I .procedura operativa per garantire la rintracciabilità.2. L mtera fihera per I etlchettatura delle carnI di pI)llame rl.~U ta costl- '

tuita dalle .~eguenti jà.~i: procedura Qperativa per evitare la commistione tra lotti di pro-

A I b t .duzione diversi;
.ncu a 010;

B Ali' .documenti necessari per garantire la rintracciabilità (registra-
.evamento, zioni minime per garantire un percorso di rintracciabilità);

C'. StabilimentI) di mace//aziIJne; modalità di identificazione (lotti di macellazione);

D. Laboratorio di sezionamento; modalità di trasferimento della carne e delle informazioni al

Il E. Punti vendita. sezionamento o alla vendita.
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Lo stabilimento di macellazione deve attivare le procedure neces- in carcasse intere, tbgolarmente identificate, riportanti il
sarie a collegare la carne macellata al lotto di provenienza e assicu- numero di lotto e la numerazjone dell'organizzazione attraverso sigilli
rare la separazione fra i diversi lotti di macellazione. i~amovibili, ed acco.mpagnat~ in.espo~izione d~II'~ti~hetta di macella-

All " b Il Il ' l ' l d zlone contenente le InformazionI prevIste dal dIscIplInare;
1m a o, su e smgo e casse contenentI e carcasse a COlnmer-

cializzare c.ome bus~o ~ come, intero, v~en~ ~pposta, un etichetta. con- in tagli derivanti dall~ lavorazione, al momento della vendita,
tenente le InformazIonI prevIste dal dIscIplinare, oltre al logdtlpo o delle carcasse intere regola$ente identificate (es, piccole macellerie
la denominazione dell'organizzazione responsabile dell'etichettatura al dettaglio),
e il relativo codice di autorizzazione ministeriale, mediante macchine
automatiche atte al rilascio delle etichette. Il disciplinare deve prevtdere:

L'etichetta delle carni provenienti da un lotto costituito da ani- d l ' t. d , ., I d . d t. d, , t ' b' l'.
d Ill , ' Il ' Il ,. I l , ,. l ,' d ,'. mo ala I acqulslz\one el al I nnraccla Ilta e e e

ma I ~at~, a evatl e mace atl m ta la puo npor!are m Icazlone dI informazioni collegate' i«carnI dI pollame -o nome comune della specIe -nato allevato e '

macellato in Italia». procedura operativa per garantire la rintracciabilità;

Per lotto di macellazione si intende un gruppo di animali lappar- "", ,'. ,
tenenti allo stesso lotto di produzione avviati congiuntamente al documenti necessarI per garantire la nntracclablllta,

macello. d ,. l ., l ' d' proce ure operative per evItare a commlstlone tra ottl I pro-

Le carcasse sono identificate, individualmente tramite sigillo ina- duzione diversi;
movibile contenente il n. di lotto, e illogo dell'organizzazione,imbal- " ..., ,.'
late in cassette con film protettivo e etichettate con un'etichetta di , modallta dI Identlficazl?ne delle carnI de~lvantl dalla lavora-
macellazione che riporta gli estremi identificativi del lotto e tutte le ~Ione: al momento della vendita, delle carcasse Intere regolarmente
altre informazioni previste dal disciplinare. Identificate.

Lo stabilimento di macellazione predispone per ciascun lotto il Il punto vendita assicura che la carne esposta sul banco di ven-
documento informativo per il consumatore da esporre al punto ven- dita sia couettamente identificata, garantendo la separazione, sia in
dita e contenente tutte le informazioni previste in etichetta, fase di stoccaggio che in fase di commercializzazione, della carne eti-

., , ' .," chettata dal prodotto non etichettato, attraverso spazi dedicati prede-
Lo stabIlimento dI macellazlone comunIca ali organizzazIone, finiti e ben identificati.

che provvede a aggiornare la propria banca dati, i dati relativi al lotto
di m.acella~io,ne~ la destinaz!on~ ~ello ste.sso e e~ent~ali vendite al di Il punto vendita comunica all'organizzazione, che provvede a
fuorI del dIscIplinare (quantltatlVI venduti e destinazIone), aggiornare la propria banca dati, i dati relativi allo scarico dei lotti

provenienti dal macello o dal laboratorio di sezionamento,
D. LABORATORIO DI SEZIONAMENTO:

Il disciplinare deve prevedere: F. ORGANIZZAZIONE:

modalità di acquisizione dei dati di rintracciabilità e delle L'organizzazione responsabile dell'etichettatura delle carni di
informazioni collegate; pollame de11e assicurare, su base informatica:

procedura operativa per garantire la rintracciabilità; l'elenco degli incubatoi;

documenti minimi necessari per le registrazioni a garanzia l d Il . d .
d Il , t ' b' l 't ' e eru;o e e azlen e agrarIe;

e a nn raccla Il a;
modalità di identificazione delle carni destinate al taglio; eleru;o dei lotti di produzione;

modalità di trasferimento della carne e delle informazioni dal elenco dei macelli;
sezionamento alla distribuzione o alla vendita.

elenco dei laboratori di sezionamento;
Il laboratorio di sezionamento, per ogni quantitativo di carne

confezionata deve apporre un'etichetta rilasciata mediante macchine elenco dei punti vendita;
automatiche, contenente le informazioni previste dal disciplinare,
oltre allogotipo o la denominazione dell'organizzazione responsabile scarico dei lotti di produzione.
dell'etichettatura e il relativo codice di autorizzazione ministeriale di
approvazione del disciplinare. L'orga.nizzazione responsabile deve, inoltre, assicurare la verifica

della congruenza tra le entrate e uscite (registro di carico/scarico) nei
L'etichetta delle carni provenienti da un lotto costituito da ani- vari siti produttivi.

mali nati, allevati e macellati in Italia può riportare l'indicazione di
«carni di pollame -o nome comune della specie -nato allevato e ,. .' .,
macellato in Italia». 3. Autocontrollo (dalllncubatolo al puntI vendIta),

Il laboratorio di sezionamento comunica all'organizzazione, che Il piano di autocontrollo esercitato dall'operatore o dall'organiz-
provvede a aggiornare la propria banca dati, i dati relativi ai lotti di zazione responsabile dell'etichettatura, deve essere redatto, secondo
macellazione lavorati, eventuali preparazioni di preconfezionato, lo schema di seguito riportato.
destinazione della carne lavorata ed eventuali vendite al di fuori del
disciplinare (quantitativi venduti e destinazione), 4. Organis,mo indipendente}li controllo.

E. PUNTI VENDITA: La designazione dell'9rganismo indipendente designato-ai con-
, , trolli è fatta con nota di incarico presentata al MIPAF dall'organizza-

Al punto vendita le carnI possono essere presentate al consumo: zione,

in confezioni già preparate ed etichettate dal laboratorio di L' " d , ' d d ' d. t l M ' ,
sezionamento' organls1!l? m Ipe,n ente ovra ~e Ig~re e pr~sen are ~ '"l-

, stero dellc: politiche agrIcole e forestall Il plano del controlli, per le
in preincarti preparati ed etichettati direttamente dal punto attività previste nel presente disciplinare, deve essere redatto secondo

vendita da carcasse intere regolarmente etichettate; lo schema riportato in allt1gato D.
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AI.LI1(iATO B cl) deve aLi re in autonomia sulla base delle istruzioni rice-

REQUISITI [: PROCEDURE PER LA VERlFlC1Dl CONFOR- vutc c formalizzateton procedura documcntata;

MlTÀ DA EFFETTUARE, Al F[NI DEL 'ETICHETTA- e} deve e sere posto alle dipendenze gerarchiche e funzio-
TURA DELLE CARNI or POLLAME, DEG l ORGANISMI nati di un dirigente1responsabile, che opera autonomamente nell'am-
INDIPENDENTI AI SENSI DELL'ART. 7. bito degli indirizzi ie delle politiche stabilite dal consiglio direttivo,

attuando il coordinkmento e lo sviluppo di tutta l'attività operativa,
l. La segnalazione, da parte dell'organizzazione di etichettatura, a~s~lutamente ~ibero dal.controllo di .c?i ~a ~ire~ti interessi commer-

dell'organismo terzo indipendente incaricato dei controlli deve essere clall (valgono, m ptOpoSltO, le prescrIzIonI dI CUI alla precedente let-
corredata: tera a);

l,l dalla esplicita indicazione della ragione sociale e sede legale 2.4 dispong~ di una struttura organizzativa che:
, ,

dell'organIsmo privato; , a) defini~!:a.chiaramente le responsabilità ed i collegamenti
l 2 d Il ' .. d Il d Il ' ., con le diverse funzl~rn', a atto COStltutlVO e a o statuto e or~arnsmo privato '

proposto e, inoltre, in relazione allo stesso: b} sia sos~enuta da un adeguato sistema di reperimento di
'fi d '" , , .1 ' d Il autonomi mezzi finanziari;a) da un certI lcato I ISCriZIone e vlgenza rI asclato a a

competente CCIAA, in corso di validità; c} operi ~ base ad una illustrazione documentata dei propri

..,., .sistemi di controlloie di accertamento della conformità, con specifico..b ~ da ,uno sc~eml.1 c.he tll';lst:1 l artIcolazIone e la composl- riferimento a tutte le prescrizioni del disciplinare;
zlone del dIversI organI socIalI prevIsti dallo statuto;

, .., d) disponga di aggiornata documentazione relativa allo
~) da ';In orga.rngramma della struttu~a ?rga~lZzatlva, mte- stato giuridico di tutto il personale addetto ai propri servizi e comun-

grato dall organIco aggIornato alla data della richIesta, que impiegato;

, .d) ,da un? schema che il!us~ri le diverse:esponsab~lit~ nel- e) disponga di un sistema di raccolta, archiviazione e di
l ~mbtto dell organIgramma, con riferimento alle dIverse funzIonI pre- conservazione dei dati, corrispondente a tutte le procedure attuate e
vIste; comprensivo della registrazione di ogni documento discendente dal-

e) da una descrizione dei mezzi di cui l'organismo dispone l'a.ttività ~i contro~o e di ogni altro adempim~nto previsto,dal,disci-
er il pro rio sostegno finanziario; pltnare; dlspon~a, mo~tre, ~~lle proced~r~ per ti controllo, l agglorna-p p mento e la modIfica dI tuttI I documentI m uso;

f) dalla documentazione relativa alla conformità rispetto a 2 5 d. d. d d , t 11 d.. fi d , t., ., .. fi . d.., . d l I ..Isporre I proce ure I con ro o, I veri Ica, I accer a-
tuttI I reqwsltl specl ICI I seguIto prevIstI a presente rego amento, t fi I. t ftl tt d Il ' t , h tt t d Il . d.

Imen o ma Izza e ~ corre o uso e e IC e a ura e e carnI I po -,
1.3 da un documento che illustri le pr~ure di verifica di con- lame e dei prodotti'a ba~e di carne che: !

~ormità al disciplinare di ~ti.chettatura delle carni di pollame elaborat~ a) attuinQ tutte le prescrizioni in proposito impartite dal
m modo che da esso denvmo con separata chIarezza quantomeno I d " l ' .' ISClp mare,
seguentI presuppostI attuatlVl:

" , ". b) concoI!rano a definire un quadro probante di misure
a) I InSIeme delle mIsure dI controllo e dI prova; intese ad assicurare che le carni siano continuativamente conformi a

b) l'insieme dei certificati, attestanti la conformità; quanto riportato in etichetta;

2. Un organismo privato deve documentare in ogni caso il pos- c) s,-:olgano secondo metodologie prestabilite le attività di
sesso dei seguenti requisiti: controllo, venfica e prova;

2.1 avere forma giuridica certa e documentata; ,. ~) prevedano chiare indicazio~i, d~lle ,circo.s~nze e delle
condIZIonI che accertano la non conformtta al finI dell etlchettatura e

2.2 disporre di un consiglio direttivo costituito in modo da sal- delle corrispondenti conseguenze;
vaguardare l'imparzialità decisionale autonoma rispetto alla attività ) " t t , t d t t . t t .d. Il " 'fi ' l ' d Il ,. d .e sIano SIS ema lcamen e ocumen a e e regls ra e

I contro o, prova, IspeZIone e ven Ica e rI aSClo e e attestazlorn I '

conformità previste dal disciplinare; in proposito, il consiglio diret- 2.6 operare con strutture proprie di prova o di ispezione che
tivo deve esercitare poteri esplicitamente elencati nello statuto e che assicurino la conformità ai requisiti esposti dalla norma UNI CEI
si limitino, in relazione all'esercizio della attività di controllo, di prova 45001 (laboratori di prova); in caso di strutture esterne, queste deb-
e di verifica, alla ratifica dei relativi esiti e di quelli di un eventuale bono assicurare sempre la conformità ai requisiti di cui alle Norme
ricorso assicurando, per questi ultimi, le procedure di valutazione di UNI CEI 45001 (funzionamento laboratori di prova) e 45002 (valuta-
eventuali osservazioni finalizzate alla relativa revisione; zione laboratori di prova), documentata da specifici contratti;

2.3 disporre di personale idoneo specificatamente addetto ai 2,7 assicurare, nell'ambito delle proprie procedure, i requisiti
controlli, sotto la supervisione di un dirigente responsabile di tutte le della massima riservatezza secondo le disposizioni vigenti fatte salve
operazioni all'attività di controllo e di accertamento della conformità le esigenze conoscitive delle autorità preposte ai controlli;
esclusivamente nei confronti del consiglio direttivo; in proposito, il Il " l . personale' 2.8 disporre di un proprio manuale de a qualtta; ne caso m

, cui i singoli contenuti del manuale siano illustrati nell'ambito dell'in-

a) non deve svolgere attività di consulenza tecnico-produt- sieme della documentazione prodotta e nelle more della adozione del
tiva e commerciale a tal fine retribuita direttamente presso nessuno manuale stesso, dovrà comunque essere fornito il programma di
dei soggetti interessati al funzionamento del sistema di controllo e di addestramento del personale e quello relativo all'aggiornamento e/o
accertamento della conformità per soggetti si intendono le singole alla modifica della documentazione in uso;
imprese' l , d " l , I h.' 2,9 operare la tenuta e 'aggiornamento I tUtti g I e enc I e

b} deve essere competente per le funzioni assegnategli sulla dati previsti dal disciplinare o necessari alle procedure di controllo;
base di specifici curricu/a' ' d ' Il d , , 2.10 asslcur~re l'accesso alle procedure I contro o e I accer-

c) deve operare in base ad un preciso mansionario, esplici- tamento della confprmità a tutti i soggetti interessati al processo pro-
lato in relazione agli schemi depositati; duttivo previsto dal disciplinare;
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~-~~, r 13-10-2004 GAZZETTA UFFICri LE DELLA REPUBBLICA ITALIAN Serie generale -n. 2412.11 disporre di procedure per l'accogli mento dei reclami con- l') manuale di qu.lità; programma di formazione ed adde-tro le propric dccisioni, avvalendosi a tal fine di un organismo tec- stramento personale per gli pecifici controlli (punto 2.8)nico, composto da esperti nominati dal consiglio direttivo, ehe: './) mantenimento accredltamento SINCERT attraversoa) non abbiano rapporti diretti né con la struttura qrganiz.- autocertificazione annuale ( l dicembre di ogni anno).zativa né con i soggetti interessati al sistema di controllo;h) decida imparzialmente sui ricorsi presentati;2.12 aver allestito un piano di verifiche interne e di riesamiperiodici finalizzati all'accertamento (almeno una volta all'anno)i della conformità dei propri standards e requisiti operativi, affidato ALLEGATO CIad un proprio responsabile della qualità e documentatamente dispo-nibile, in quanto agli esiti, per tutti i soggetti che accedono al sistema DICITURE PARTICOL RI SUL TIPO DI ALIMENTAZIONEdi controllo; E DI LLEVAMENTO2.13 disporre di un sistema di verifiche dell'uso dell'etichetta- ...tura delle carni di pollame documentatamente finalizzati all'~ccerta- a) <lPercentuale dI... n, lIa razIone altmentare».~ento della confor~it~ o di .ab.us~ e, com,;,nque, d non ~onrormità Il riferimento ad uno d~i particolari componenti dei mangimi dirispetto alle preSCrIZIOni del dIscIplInare e dIsponga, altresl, dI conse- seguito precisati può comparire soltanto se:guenti procedure per l'esercizio di azioni correttive adeguate e diquelle in ogni caso previste da disciplinare stesso; l) nel caso di cereali, ~ssi costituiscono, in peso, almeno il 65%del mangime somministrato per la maggior parte del periodo d'in-.2:14 dls~orre dI pro~n.a,pr.ocedura e dI conseguente doçumen- grasso; i sottoprodotti dei cereali non possono rappresentare più deltazlone m relazIone alla attlvlta dI: 15% di detta percentuale; se tuttavia viene fatto riferimento ad un
) t l .. d l t d .r .tà'lcereale specifico, questo de'ole rappresentare almeno il 35% del man- a even ua e apposlZlone e con rassegno I colliorml ad..l.Ilrd.tuIodtt".. glme utilIzzato e almeno Il 50"/0 nel caso dI granoturco;ISClp mare, ne e .orme a esso prevls e, s pr o o, collieZIOnt esimili; 2) nel caso di leguminose o di foraggi verdi, essi costituiscono,b).od.di.b.d.1' .d.in peso, almeno il 5% del mangime somministrato per gran parte delconservaZIone, cust la, stn uzlone e utl IZZazIone I .d d... . 1 . l l ... 1 .1. Il'. ., d. Il peno o I Ingrasso,tutto I materIa e a qua SlaSI tltO o utl IzzatO ne attlvlta I contro oe/o come tale previsto dal disciplinare; 3) nel caso di prodotti lattiero-caseari essi costituiscono, in.-.'. ,. peso, almeno il 5% del mangime somministrato durante la fase di2.15 assIcurare al proprI ordInamentI e procedure l automatico finissaggio.recepimento di ogni modifica od integrazione del disciplin~re e lemodalità per la relativa attuazione. Il termine «oca ingrassata con avena» può tuttavia essere utiliz-zato se durante la fase di finissaggio di tre settimane le oche ricevono3. Inoltre, ai fini della valutazione di conformità l'organismo pri- giornalmente almeno 500 g di avena.vato deve depositare, contestualmente all'istanza del proponente,una dichiarazione con la quale.si impegna a ~ot~fica~e a~'A.utorità b) «Estensivo al coperto».nazionale competente tutte le mIsure assunte nel dIversI caSI dI accer-tamento di non conformità, di adozione di misure correttive e di ado- Questa dicitura può figurare soltanto se:zione di altri provvedimenti a qualsiasi titolo previsti dal disciplinare, .,dd.ti ..l d .

fi h h d i ) la densItà per metro qua rato I super Icle non supera. IndIcando m proposito e prore ure Specl IC e c e verranno a ottate..'. .a) i quindici capi, ma non più di 25 kg peso vivo, nel caso4. Uno stesso organIsmo puo essere autonzzato al controllo dI dei polli giovani galli e capponi.più organizzazioni che etichettano carni di pollame a condizione che:' ,b) i 25 kg di peso vivo nel caso delle anatre, delle faraone ea) vengano allestite e documentate distinte procedure di con- dei tacchini;trollo e di certificazione per ogni singolo disciplinare; ...
l d 11hc) I 15 kgdl peso VIVO ne caso eleoc e;.b) venga prodotta per ogn~ organizz.azione che etichetta carni 2) gli animali non vengono macellati prima di aver raggiuntodI pollame tutta la documentazIone prevIsta dal presente regola- ,t.d.une a I:mento.a) cinquantasei giorni nel caso dei polli;5. Modalità accertamento requisiti: .b) settanta giorni nel caso dei tacchIni;5.1. per organismi indipendenti di controllo, accreditati SIN-)dd1dIlh. ., ..M.. dIll..h.I"t1.c cento o ICI gIornI ne caso e e oc e,CERT o gla autOrIzzatI Intstero e e po ItIC e agnco e e .ores a Iin altri settori agro-alimentari [protezione delle indicazioni geografi- d) quarantanove giorni nel caso delle anatre pechino;che (IGP) e delle denominazioni di origine dei prodotti agricoli e ali- mentari (DOP) previsti dal regolamento CEE n. 2081/92 e le produ- e) settanta gIornI nel caso delle femmIne di anatre mute,zioni biologiche previste dal regolamento CE 2092/1991, deve essere f) ottantaquattro giorni nel caso dei maschi di anatre mute;presentata la documentazione relativa a: g) sessantacinque gIorni nel caso delle femmIne dI anatrea) piano dei controlli dettagliato e sottoscritto (punto 2.5); «mulard»;b) personale idoneo agli specifici controlli (punto 2.3); h) ottantadue giorni nel caso delle faraone;dd.Il(24)ì) sessanta giorni nel caso di oche giovani;c) proce ura I contro o punto. ;'. ..j) novanta giorni nel caso dei giovani galli;1 d) laboratori dI prova m strutture proprIe o In strutture .~l esterne abilitati alle specifiche analisi (punto 2.6); k) centoquaranta ~Iornl nel caso del capponi.
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c) «Alraperto», I ,c) 4.000 fem~ine di anatra muta o pechino o 3,200 maschi
Q \ ' . t . t- It .,1 di anatra muta o pechi 10 o 3,200 anatre «mulard»;

uesta llCI ura puo Igurare so anto se:

I) la densità nel ricovero e l'età alla macellazione rispettano le d) 2,500 cap oni, oche e tacchini;

c~)~dizi.oni fissate alla lettcra h), e~cett~ per i polli, per i quali la den- 4) il ricovero è provvisto di aperture di passaggio la cui luce
sl,ta puo cssere aumentata a tredIcI cal?I O mq" ma ~on ol~re 27,5 ~~ complessiva è almeno m per 100 m di superficie dell'edificio;
di peso VI\'O per metro quadrato c, per I cappOnI, per I qualI la dcnslta
non deve superare i 7.5 capi per metro quadrato, con un massimale 5) gli animali hanno la costante possibilità di accedere,
di 27,5 kg di peso vivo per metro quadrato; durante le ore diurne a parchetti all'aperto almeno fin dall'età di:

2) per almeno metà della durata del loro ciclo vitale, gli ani- a) sei settim.ne nel caso di polli e capponi;
mali hanno la costante possibilità di accedere, durante le ore diurne, ' I ,
a parchetti all'aperto comprendenti una superficie in gran parte rive- .', b) otto sett~ane nel caso dI anatre, oche, faraone e tac-

stita di vegetazione, pari ad almeno; chml,

) I 2 Il '' r O a 6) i parchetti -~I'aperto comprendono una superficie in gran
a mperpooolaan. aJI, ., parte coperta da veget~lone almeno parI a:

h) 2 m2 per anatra o per cappone' 2 ', a) 2 m per pollo, anatra muta, anatra pechmo e faraona;

c) 4 m2 per tacchino o per oca. b) 3 m2 per .natra «mulard»;

..Nel caso de~le far~one, i pa~chetti. all'aperto possono esse~e sosti- c) 4 m2 per ""ppone, a partire dal 920 giorno (2 m2 fino al
tUltl da una voliera dI superficIe parI almeno a quella del rIcovero, 910 g'ornof r
con un'altezza di almeno due metri. Ogni volatile dispone di posatoi I,

di lunghezza corrispondente ad almeno IO cm per capo in totale (edi- d) 6 m2 per tacchino;
ficio e voliera); ,

) IO 2 e m per oca,

3) il mangime somministrato nella fase di ingrasso contiene " ,
l ' l 70 °/ d . l , Nel caso delle faraone, I parchettl all'aperto possono essere SOstl-

ameno I /olcereal; " da l. d , fi ' ' l Id ' d.
lIdItUltl una vo lera l super lC1e parI a meno a OppIO l que a e

4) il ricovero è provvisto di aperture di passaggio la cui luce ricovero, con un'altezza di almeno due metri. Ogni volatile dispone
complessiva è di almeno 4 metri per 100 m2 di superficie dell'edificio, di posatoi di lunghezza corrispondente ad almeno IO cm per capo in

totale (edificio e voliera);

d) «Rurale all'aperto». 7) gli animali ibgrassati sono di una razza riconosciuta a cre-

Questa dicitura può figurare soltanto se: scita lenta;

1) la densità per metro quadrato di suJerficie all'interno del. ° 8~ il m~~me ,tilizzato nella fase di ingrasso contiene almeno
ricovero non supera: 1170'/0 dI cereali,

) .d d ". ., di 25 k d.. 1 9) l'età minima alla macellazione è di;
a I o ICI capI, ma non plU g I peso VIVO, ne caso

dei polli; tuttavia, qualora siano impiegati ricoveri mobili di superfi- a) 81 giorni nel caso dei polli;
cie utile non superiore a 150 m2 e che restano aperti durante la notte, b) 150 .. I d ..
1 d " d ,,'.. giornI ne caso el capponI;
a enSlta per metro qua rato puo raggIungere I ventI capI, ma non
più di 40 kg; c) 49 giorni nel caso delle anatre pechino;

""'" b) i 6,25 capi (fino all'età di novantuno giorni, i dodici capi) d) 70 giorni nel caso delle femmine di anatre mute;

ma non più di 35 kg di peso vivo, nel caso dei capponi; e) 84 giorni nel caso dei maschi di anatre mute;

c) gli otto capi, ma non più di 35 kg di peso vivo, nel caso f) 92 giorni nel caso delle anatre «mulard»;
dei maschi di anatra muta o pechino;

g) 94 giorni nel caso delle faraone;
d) i dieci capi, ma non più di 25 kg di peso vivo, nel caso h) 140 ' ' I d . h,.

d Il h ddelle femmine di anatra muta o hino' ,~or~1 ne caso el tacc I~I e ~ e oc ,e a ca~e ven-
pec , dute mtere; 98 giornI nel caso delle femmme dI tacchino destmate al

e) gli otto capi, ma non più di 35 kg di peso vivo, nel caso sezionamento; 126 giorni nel caso dei maschi di tacchino destinati al

delle anatre «mulard»; sezionamento;

f) i 6,25 capi (fino all'età di 7 settimane, i dieci capi) ma non i) 95 gi.ornil nel caso delle oche destinate alla produzione di
" d , 35k d , . l d . h,. fegato grasso e dI «magret».plU I g I peso VIVO, ne caso el taCC 1m; ,

, .., ..' "., j) 60 giorni nel caso delle oche giovani.
g) I cmque capI (fino all'eta di seI settImane, I dIecI capI), nel

caso delle oche e i tre capi se il finissaggio è operato in clausura IO) il finissaggio in clausura non supera;

dk urda,nte le t~e ultime settimane dall'ingrassamento, ma non più di 30 a) i 15 giorni nel caso dei polli con più di 90 giorni;

g I peso VIVO;
b) 4 settimane nel caso dei capponi;

h) i 13 capi, ma non più di 25 kg di peso vivo nel caso delle
faraone' c) 4 settim~ne nel caso delle oche e delle anatre «mulard» di

, più di 70 giorni de\;tinate alla produzione di fegato grasso e di

2) la superficie totale utilizzabile dei ricoveri di ciascuna unità «magret»,
di produzione non supera i 1,600 m2; ) R I . l 'li.- t.

e « ura e m I"",r a».

3) ciascun ricovero non contiene più di; L'impiego di qu~sta dicitura presuppone il rispetto delle condi-

) 4800 lr. zioni indicate alla lettera d) «rurale all'aperto»; gli animali devono
a , po I, però avere anche la costante possibilità di accedere, durante le ore

h) 5.200 faraone; diurne, a spazi all'aperto di superficie illimitata.
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